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COMUNE DI PIETRAPERZIA 

(Provincia di Enna) 

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 60  del 24.10.2014         

OGGETTO: Esame ed approvazione bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2014, bilancio 
pluriennale 2014/2016 e relazione revisionale e programmatica 2014/2016. – Rinvio - 

L’anno duemilaquattordici,  il giorno  ventiquattro del  mese di ottobre alle ore 19.00 e ss.,  nella 
sala delle adunanze comunali, in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a 
norma di Legge, risultano all’appello nominale: 

         Pres.                Ass. 
GIUSA ROSA MARIA                                                        X         

GUARNERI LUIGI                                                             X         

PITITTO GIOVANNI                                    X     

CALI’ FRANCESCA                                   X      

BONINCONTRO EMANUELE G.               X       

DI CALOGERO SALVATORE                    X     

MESSINA ANTONIO            X          

BELLOMO VERONICA                                                      X       

BONGIOVANNI VINCENZO                     X 

MANCUSO FRANCESCO                          X      

DI CALOGERO FRANCESCO          X      

TOMASELLA SALVATORE                        X         

DI GREGORIO ANTONINO           X           

DI GLORIA ENZA                            X    

DI BLASI IVAN E. PIO                               X 

 

presenti nr.11   Assenti nr.  04 

 
Constatato legale il numero degli intervenuti,  
 assume la presidenza Cali’ Francesca 
 
Partecipa il  Segretario Generale Eugenio Alessi 
 
Sono presenti in aula, senza diritto di voto:  
 
La seduta è pubblica. 
 
 
 
 
 
 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Economico-Finanziario 

 
 
VERIFICATA la completezza dell’istruttoria; 
Ai sensi dell’art. 12 dalla L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità TECNICA: 
 
Parere favorevole 

DATA 30.10.2014 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to G. Marino 

 
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
AI SENSI dell’art. 12 della L.R. 30/2000 
esprime in ordine alla regolarità CONTABILE 
 
PARERE  favorevole 
 
DATA  03.10.2014 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO 

                          F.to G. Marino 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 
- che l’art. 151 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dispone che i Comuni 
deliberano il bilancio di previsione per l’esercizio successivo e che il bilancio è 
corredato da una relazione previsionale e programmatica e da un bilancio 
pluriennale; 
 
- che l’art. 162, primo comma, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, stabilisce 
che gli enti locali deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario in 
termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, 
annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario, pubblicità e che la 
situazione economica non può presentare un disavanzo; 
 
- che risulta pienamente rispettato quanto disposto dall’art. 162 – comma sesto – D.lgs. 
n. 267/2000 relativamente alle previsioni di competenza delle spese correnti- al netto 
degli ammortamenti – ed alle quote delle rate di ammortamento dei mutui, che non 
possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi 
tre titoli dell’entrata; 
 
- che gli artt. 170 e 171 del citato Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 prescrivono 
che siano allegati al bilancio annuale di previsione una relazione previsionale e 
programmatica ed un bilancio pluriennale di competenza, di durata pari a quelli della 
Regione di appartenenza e comunque non inferiore a tre anni; 

 
- che ai sensi dell’art. 170, comma 7 del T.U.E.L. viene dimostrata la coerenza delle 
previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici e relativi piani di 
attuazione; 
 
- che l’art. 174 dello stesso Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che lo 
schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e 
lo schema del bilancio pluriennale sono predisposti dalla Giunta e da questa 
presentati al Consiglio unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di 
revisione; 
Vista: 
-    la deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del     19 /09/2014 con la quale sono 
stati approvati i seguenti documenti: 

� la Relazione previsionale e programmatica al bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario  2014/2016 che, costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

� lo schema di Bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2014, 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

� lo schema di Bilancio pluriennale 2014/2016, di durata pari a quello della 
regione di appartenenza che, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

Accertato che: 
-    i predetti elaborati sono stati redatti in conformità alle vigenti disposizioni di legge   

e                           che, in particolare: 
- sono stati rispettati tutti i principi di bilancio previsti dagli artt. 151, comma 1, e 162      

 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
-   risulta osservata la coerenza interna degli atti e la corrispondenza dei dati contabili 
 con quelli delle deliberazioni, nonché con i documenti giustificativi allegati alle 
 stesse, ai sensi dell’art. 133, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 
 267; 
-  il gettito dei tributi comunali è stato previsto in relazione e applicazione delle tariffe 
 deliberate come per legge; 
-  i servizi in economia sono gestiti nel rispetto delle vigenti disposizioni; 
- al bilancio di previsione per l’esercizio 2013 è allegato il prospetto dimostrativo delle 
 previsioni di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del Patto di 
 stabilità interno 2013;  
RILEVATO che sono state già assunte le seguenti deliberazioni e  determinazione: 
-  delibera  del  Consiglio Comunale  n.          del         2014    con la quale è stato adottato 
il piano di valorizzazione immobiliare  2014/2016 ; 
- delibera del Consiglio comunale n. 38 del 23/06/2014, di approvazione del   
Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2013, dalla quale risulta che l’Ente 
non è strutturalmente deficitario secondo la disciplina dell’art. 242 del D.lgs. 18 agosto 
2000 n. 267; 
- delibera di Giunta Municipale  n. 65 del 02 settembre 2014  pubblicata in data  

02/03/2014 al 02/10/2014  con la quale è stato adottato il programma  annuale delle 
opere pubbliche per l’anno 2014 e il piano triennale OO.PP 2014/2016; 

- delibera del Consiglio comunale n. ___ del ____________ , di approvazione del 
programma triennale dei lavori pubblici di cui all’Art. 128, D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 
da allegare al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. d), del D.lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 
- determina sindacale  n 18 del 22/08/2013 , di approvazione delle aliquote e  tariffe dei 
servizi pubblici a domanda individuale per l’anno 2013, da allegare al bilancio di 
previsione ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- determina sindacale n 05 del  21/02/2014  avente ad oggetto: “approvazione delle 
aliquote servizi a domanda individuale; 
- determina sindacale n 07 del  07/03/2014  avente ad oggetto: “Rettifica determina 
n.05/2014. Determina  aliquote e tariffe servizi a domanda individuale per l’anno 2014 
servizi cimiteriali; 
- delibera di Giunta comunale n. 54 del 18/06/2013 , copertura dei servizi a  domanda 
individuale; 
- delibera di Consiglio Comunale n. 77 del 26/11/2013  ,di approvazione, per l’anno 
2013, delle tariffe IMU, da allegare al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 172, 
comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 26/09/2014  ,di approvazione, per l’anno 
2014, delle tariffe TARI, da allegare al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 172, 



comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
- delibera di Consiglio Comunale n. 70 del 06/11/2013  ,di approvazione, per l’anno 
2013, dell’Addizionale Comunale Irpef , rimasta invariata per l’anno 2014 da allegare 
al bilancio di previsione ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del D.lgs. 18 agosto 
2000 n. 267; 
 
- delibera di Giunta Municipale  n. 56 del  20/08/2013 avente per   con oggetto 
destinazione dei proventi delle sanzioni alle norme  del codice della strada; 
- delibera di Giunta comunale n. 8 del 04/02/2014, di approvazione della 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 91 del D.lgs. 
18 agosto 2000 n. 267, che, allegata, costituisce parte integrale e sostanziale del 
presente atto;  
- deliberazione della Consiglio Comunale n. 72 del 27/12/2010 avente per oggetto 
”approvazione del piano programmatico inerente la materia del personale 
stabilizzazione delibera di giunta comunale n 92 del 23/12/2010. 
 
- Vista la relazione dell'Organo di revisione economico finanziaria con la quale viene 
espresso parere favorevole sugli schemi del bilancio annuale di previsione, della 
relazione previsionale e programmatica e del bilancio pluriennale; 
  
Ritenuto che sussistano tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio annuale di 
previsione per l’esercizio 2014 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono 
allegati; 
          
Visto: 

• Il decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, pubblicato sulla G.U. n. 302 del 
27/12/2013  che  ha prorogato al 28 febbraio 2014 il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione per l’anno 2014 e dei documenti allegati;. 

• Il decreto ministeriale del 13 febbraio 2014 pubblicato sulla G.U. n. 43 del 21 
febbraio 2014. che  ha prorogato ulteriormente il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione per l’anno 2014 al 30 aprile 2014 ; 

• Il decreto ministeriale del 29 aprile 2014 che   ha differito  dal 30 aprile 2014 al 31 
luglio 2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 
2014 e dei documenti allegati; 

• il Decreto del Ministro dell'interno recante "Ulteriore differimento al 30 
settembre 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2014 
degli enti locali" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 169 del 
23.07.2014; 

• l’art 31  della Legge 12 novembre 2011, n. 183  “Ai fini della tutela dell'unità 
economica della Repubblica, le province e i comuni con popolazione superiore a 
5.000 abitanti e, a decorrere dall’anno 2013, i comuni con popolazione compresa 
tra 1.001 e 5.000 abitanti, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo, che 
costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai 

sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.”; 

• Richiamato la circolare n 6 del 12/02/2013 del Mef avente ad oggetto “Circolare 
concernente il patto di stabilità interno per il triennio 2014-2016 per le province e i 
comuni con popolazione superiore a 1.000 abitanti (articoli 30, 31 e 32 della legge 
12 novembre 2011, n. 183, come modificati dalla legge 24 dicembre 2012, n. 228). 

•   l’art.151 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

•   il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194; 

•   lo statuto dell’Ente; 

•   L’ordinamento degli enti locali Vigente in Sicilia;  

•   il regolamento di contabilità; 

• Dato atto che: 
- il responsabile del servizio finanziario, in ordine alle sole regolarità tecnica e 
contabile    ha espresso parere favorevole; 
- l’Organo di revisione, ha espresso parere favorevole; 
- entro il termine prefissato sono pervenute le proposte di emendamento come si evince 
dal prospetto allegato; 
- che ai sensi del vigente regolamento di contabilità le proposte di emendamento sono 
state sottoposte ai responsabili competenti per le acquisizioni dei pareri; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri, come da allegato al presente atto; 
 
Con il seguente risultato della votazione, accertato dagli scrutatori – ricognitori e 
proclamato dal Sig. Presidente: 
Presenti n.______, Votanti n.______, Astenuti n.______, Voti favorevoli n.______, Voti 
contrari n.______; 

DELIBERA 
Per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati : 
 
1° - Di Approvare, ai sensi del combinato disposto degli artt. 170, 171, 172 e 174 del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267: 

- la Relazione previsionale e programmatica al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2014/2016, che, allegata, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 
- il Bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2014, che, allegato, 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, con le seguenti risultanze 
finali: 
 



Titolo I: Entrate tributarie    3.361.025,00€               Titolo I: Spese correnti 5.870.998,00€                       

Titolo II: Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di 

altri enti pubblici 
1.842.428,00€               Titolo II:

Spese in conto 

capitale
3.763.347,00€                       

Titolo III: Entrate extratributarie 739.199,00€                  

Titolo III: Spese per rimborso 

di prestiti 5.087.000,00€                       

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e 

da riscossioni di crediti 3.739.311,00€               

Titolo IV: Spese per servizi 

per conto di terzi
1.829.992,00€                       

Titolo V: Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti
5.000.000,00€               

Titolo VI: Entrate da servizi per conto 

di terzi
1.829.992,00€               

Totale 16.511.955,00€             Totale 16.551.337,00€                     

39.382,00€                    

16.551.337,00€                 16.551.337,00€                           Totale complessivo entrate Totale complessivo spese

Quadro generale riassuntivo

Entrate Spese

Avanzo di amministrazione

  
 

2° - di approvare il bilancio pluriennale per il triennio 2014– 2016 che, allegato, 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;   
 
3° -  Di prendere atto di tutti gli atti allegati ai suddetti documenti previsionali e, 
in particolare, ai fini del combinato disposto dell’art. 172, comma 1, lett. e), del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e dell’art. 54, comma 1, del D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 
446, delle deliberazioni e determinazioni con le quali sono state determinate, per 
l’esercizio finanziario 2014, le tariffe, le aliquote di imposta , nonché le tariffe dei 
servizi pubblici a domanda individuale; 
 
4°  - di dichiarare la presente delibera  immediatamente eseguibile, attesa l’urgenza 
di dare alla stessa  immediata attuazione ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R. 44/91. 
 
Di prendere atto che per l’anno 2014 non sono previste collaborazione annuale ai 
sensi dell’art 3, comma 55 legge 244/2007 . 
 

 
 
 
 
 
 

Verbale di Deliberazione Consiliare n. 60 del 24.10.2014 

Esaurita la trattazione del punto precedente,  

IL PRESIDENTE f.f. 

Passa all’esame del 5° punto posto all’O.d.G. avente ad oggetto: “Esame ed approvazione  Bilancio annuale di 

previsione per l’esercizio 2014, bilancio pluriennale 2014/2016 e relazione previsionale e 

programmatica 2014/2016”. 

Quindi, il Presidente dà lettura della proposta, così come presentata dall’Ufficio ragioneria, illustrando sinteticamente i 

i contenuti della stessa. 

Dopodichè, chiesta la parola, preliminarmente chiede di potere intervenire il consigliere Di Calogero F., il quale tiene 

a precisare di come la volontà dei consiglieri di opposizione sia, in linea di massima, quella di approvare il proposto 

bilancio, seppure con i dovuti ed opportuni emendamenti ma, siccome, le somme disponibili nei vari capitoli del 

bilancio non sono state rese note ai consiglieri per tempo, né risultano conosciute integralmente, proprio al fine di 

meglio potersi determinare, da parte degli stessi consiglieri di opposizione si avanza una richiesta di rinvio a breve dei 

lavori riguardanti l’approvazione di tale importante strumento finanziario.  

Su tale ultima proposta di rinvio dei lavori per la trattazione del punto in esame avanzata dal consigliere Di Calogero 

F., il presidente f.f. invita i consiglieri a votare in forma palese per alzata di mano. 

La votazione espressa in forma palese risulta: 

Consiglieri presenti e votanti  n. 11 (assenti Giusa, Guarneri, Pititto e Bellomo) 

Favorevoli – consiglieri n. 6 (Mancuso, Di Calogero F., Di Gregorio, Tomasella, Di Gloria e Di Blasi). 

 Contrari – consiglieri n. 5 (Calì F., Di Calogero S., Bonincontro, Bongiovanni e  Messina) 

Per cui, all’esito della votazione, il Presidente proclama l’approvazione a maggioranza della proposta di  RINVIO, a 

data da destinarsi, della trattazione del punto in esame, avente ad oggetto l’esame e l’approvazione dello strumento 

di Bilancio.  

A questo punto, essendo presenti in aula, fra il pubblico, un gruppo di operai inseriti nel R.M.I., questi disapprovando 

quanto emerso dalla votazione con rinvio della trattazione del punto avente ad oggetto l’approvazione del Bilancio, 

rumoreggiano lamentando il comportamento dei consiglieri, specie di minoranza 

Quindi, chiesta la parola, interviene nuovamente il consigliere Di Calogero F. il quale, con riguardo alle lamentele 

degli operai del RMI presenti in aula (evidentemente, presenza non del tutto casuale), evidenzia come la volontà dei 

consiglieri di opposizione sia, in linea di massima, quella di approvare il proposto bilancio, seppure con i dovuti ed 

opportuni emendamenti ma, siccome, le somme disponibili nei vari capitoli del bilancio non sono state rese note ai 

consiglieri per tempo, né risultano conosciute integralmente, proprio al fine di meglio potersi determinare, da parte 

degli stessi consiglieri di opposizione si è avanzata una richiesta di rinvio a breve dei lavori riguardanti l’approvazione 

di tale importante strumento finanziario. In ogni caso, tiene a precisare che, aldilà delle scuse legate alla mancata 

approvazione del Bilancio, l’amministrazione ha a disposizione altri strumenti per potere dare risposte agli operai del 

RMI. 

Quindi, chiesta la parola, interviene il Sindaco, il quale ricorda al consigliere Di Calogero Francesco come il rinvio 

dell’approvazione dello strumento finanziario, chiesto e ottenuto dall’opposizione, non penalizza solo i fruitori del RMI 

ma, anche, l’erogazione dei benefici per i pendolari, l’avvio dello scuolabus e della mensa scolastica, ritarda i 



pagamenti dei fornitori del Comune e non permette l’erogazione di sussidi e contributi a favore delle associazioni, 

così come viene rinviata l’anticipazione di alcune mensilità a favore dei soggetti del RMI. Quindi, sottolinea come, 

aldilà delle parole usate dai consiglieri di opposizione per giustificare il loro operato, quest’ultimo sia un atto di 

responsabilità politico e amministrativo del Consiglio. 

Chiesta la parola, interviene il consigliere Di Calogero F. il quale, in risposta all’accusa mossa dal Sindaco, 

ribadisce come la delibera di G.C. di approvazione del Bilancio sia del 19 settembre 2014, e di come la setssa sia 

stata passata ai revisori per il parere dopo ben 10 giorni, al punto che il parere degli stessi è arrivato solo il 

successivo giorno 4 di ottobre. Quindi, non ha senso quanto oggi agitato, in termini di spauracchio, da parte del 

Sindaco parlando di un probabile rinvio di mesi degli impegni assunti o da assumere con i fornitori e con chi 

aspetta l’approvazione del bilancio per potere lavorare, quando si chiede e propone un rinvio di appena, forse, una 

sola settimana, per potere meglio esaminare le voci, rispetto a quanto messo a disposizione dei consiglieri con 

molto ritardo. Ritiene, anche per questo, non giusto né corretto speculare sulle necessità della gente, 

rimproverando al Sindaco la mancanza di correttezza e di comportamenti poco edificanti, comunque da evitare, 

specie quando si vorrebbero addossare e scaricare responsabilità su chi vuol fare il proprio compito nell’interesse 

della cittadinanza che rappresenta.  

Chiesta la parola, interviene il Sindaco il quale, in risposta alle affermazioni del consigliere Di Calogero F., fa 

notare allo stesso come, se è pur vero che il parere dei revisori è stato dato il 4 di ottobre scorso, è pur vero che il 

consiglio si sia convocato per il 24 di ottobre, ovvero dopo ben 20 giorni, quindi con colpevole ritardo da parte di 

chi ha il compito di organizzare e dirigere i lavori del consesso.  

Sul punto, chiesta la parola, interviene il consigliere Di Calogero F., il quale rimprovera delle inesattezze 

procedurali nell’intervento del Sindaco con cui, lo stesso, cerca di scaricare le evidenti responsabilità amministrative 

addosso all’opposizione, quando invece risulta chiaro a tutti quale sia lo stato di disgregazione di questa 

amministrazione, al punto che in sede di approvazione della delibera di giunta del bilancio pesa l’assenza sospetta 

di un assessore e questo, insieme a tanti altri chiari segnali, dovrebbe far riflettere questa amministrazione sullo 

stato di sfascio in cui effettivamente versa.  

Chiesta la parola, interviene il consigliere Di Gregorio, il quale invita tutti, consiglieri ed amministrazione, ad 

abbassare i toni ed i termini del dibattito, ricordando che l’interesse comune deve essere solo ed esclusivamente 

nei confronti di Pietraperzia e dei cittadini. Rimprovera, comunque, all’amministrazione un evidente errore nel 

calcolo politico dal momento che, essendo ormai consapevole di ritrovarsi in minoranza nella rappresentanza 

consiliare, non essendoci più una maggioranza che può amministrare da sola con i propri numeri, ben si sarebbe 

potuto fare a convocare preliminarmente l’opposizione per concordare il bilancio che, a quel punto, sarebbe stato 

approvato dal Consiglio senza troppe discussioni. In ogni caso, pur comprendendo ed ammettendo che si respira 

già un’aria da campagna elettorale ormai comunque prossima, ribadisce l’invito e l’auspicio alla calma, da parte di 

tutti.     

Chiesta la parola, interviene il consigliere Tomasella, il quale tiene a precisare come quello di stasera sia un vero 

e proprio segnale di responsabilità politica da parte dell’opposizione. Piuttosto, sarcasticamente, fa notare  come il 

vero rischio per la cittadinanza sia rappresentato dal permanere della presenza del Sindaco, e della sua 

maggioranza in giunta, e questo nonostante lo stesso non abbia più una maggioranza in consiglio. Infatti, i numeri 

dimostrano come la responsabilità (specie politica) anche dell’operato e dei risultati di questa amministrazione allo 

sfascio, poggi tutta sulle spalle e sul buon senso dell’opposizione. Sotto questo aspetto, l’opposizione sta dando a 

più riprese grande prova di maturità ma, ormai, non si può più avallare oltre il permanere di questa amministrazione 

e il suo modo di fare. Si ribadisce come il vero danno ai cittadini pietrini, sia rappresentato dalla ulteriore permanenza 

dell’attuale amministrazione. Quindi, per il bene del popolo, invita il Sindaco a rassegnare le proprie dimissioni dalla 

carica, elencando tutta una serie di incompiute di questa amministrazione che inchiodano l’attuale giunta alle proprie 

responsabilità, specie progettuali e politiche.  

Quindi, chiesta la parola, interviene il Sindaco, il quale tiene a precisare come il presente consiglio risulti essere 

stato convocato con ritardo per non meglio precisati problemi personali del presidente del Consiglio, che hanno fatto 

sì che si rinviasse la convocazione anche quando era possibile farlo con urgenza. Piuttosto, anziché cercare di 

addossare nel campo avversario la responsabilità del ritardo, la presunta maggioranza (di opposizione) farebbe bene 

ad ammettere che solo la mancanza di accordi interni alla stessa ha obbligato a chiedere il rinvio della trattazione del 

punto in esame.  

Chiesta la parola, interviene il consigliere Bongiovanni il quale, con riguardo all’invito rivolto al Sindaco dal 

consigliere Tomasella perché lo stessa si presenti dimissionario, ricorda a tutti i presenti come lo stesso, più che un 

invito, rappresenta un auspicio che si augura all’amministrazione quando ci si trova dalla parte della minoranza.  

- Chiesta la parola, interviene il consigliere Di Calogero F. il quale, ritornando sulla polemica in ordine ad un 

presunto ritardo nella convocazione dei lavori del Consiglio da parte della opposizione, tiene a sottolineare come 

ad onor del vero, fra le date individuate come possibili vi fosse pure il precedente venerdì 17 di ottobre, ma di 

come in quella data non sia stato possibile procedere con la convocazione a ragione dell’assenza del Sindaco e di 

alcuni assessori, perché gli stessi si trovavano impegnati in Spagna in viaggio di rappresentanza.  

Quindi, non essendovi altre richieste di intervento sul punto, il Presidente f.f. dichiara chiusa la discussione, e invita a 

proseguire oltre nella trattazione dei punti posti all’O.d.G. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 


